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La lotta per il contratto 

Ieri un altro 
sciopero totale 
delle troupes 

Domani nuova astensione dal lavoro e assem
blea generale pubblica a Roma — La calo
rosa adesione degli autori cinematografici 

La forte impronta unitaria 
« la raggiunta ampiezza del
la lotta dei lavoratori delle 
troupes addette alla produ
zione e al montaggio di filma
ti per il cinema e la RAI-TV, 
sono state sottolineate ieri dal
la totale partecipazione di tut
te indistintamente le catego
rie alla prima giornata di scio
pero proclamato dal sindacati 
per sostenere la piattaforma 
rivendicativa di rinnovo del 
contratto. Tutti i set ove at
tualmente si svolge l'attività 
di produzione di film, telefilm 
e filmati In genere, sono rima
sti deserti, mentre 1 lavora
tori del montaggio hanno bloc
cato le moviole alla Fonoro-
ma, alla CDS, alla Internatio
nal Recording e in altre a-
zlende minori. 

Totali adesioni allo sciope
ro e allo stato di agitazione 
tono venute anche da parte 
delle troupes attualmente im
pegnate nelle riprese In e-
sterni a Taormina, Napoli, Mi
lano. Lipari, Viareggio e altro
ve; la produzione di documen
tari sulla sicurezza stradale 
del Ministero dei Lavori Pub
blici e alcuni filmati per la TV 
sono stati bloccati 

Viene intanto confermata 
per domani la seconda gior
nata di sciopero, un'assemblea 
generale pubblica si terrà a 
Roma alle ore 10. al cinema 
Golden. Ad essa parteciperan
no tutte le categorie del ci
nema, della RAI-TV e delle 

altre attività di spettacolo ro
mane. 

L'ANAC e l'AACI hanno 
proclamato per tutta la gior
nata di domani lo sciopero 
degli autori impegnati nelle 
riprese e nel montaggio di 
film e documentari, in soli
darietà con i lavoratori delle 
troupes che sono in lotta per 
11 nuovo contratto. 

Gli autori hanno deciso di 
partecipare in prima persona 
all'agitazione in seguito all'ir
rigidimento della parte pa
dronale nella vertenza e per 
stroncare — si afferma in un 
comunicato congiunto del-
l'ANAC e dell'AACI — 1 ten
tativi irresponsabili di «divi
sione del fronte unitario da 
tempo costituitosi fra lavora
tori, autori e attori». 

Rappresentanti dell'ANAC e 
dell'AACI parteciperanno alla 
grande assemblea pubblica del 
cinema italiano che si svol
gerà domani alle 10 al Gol
den di Roma, per ribadire che 
gli autori — conclude il co
municato — « oggi come ieri, 
sono al fianco dei lavoratori 
nella loro battaglia rivendi
cativa riguardante gli aspetti 
salariali e normativi del nuo
vo contratto, che si Inquadra 
nella lotta più generale che 
tutte le forze democratiche 
portano avanti per 11 rinno
vamento delle strutture cine
matografiche italiane ». 

«Ciao Rudy» in scena a 

Spettacolo sotto il tendone a Roma 

Il «barone» torna 
a vivere la 

sua avventura 
Un adattamento del romanzo di Calvino messo in scena 
dal « Teatro Libero » con la regia di Armando Pugliese 

Il barone rampante rivive | 
la sua avventura sotto una 
tenda di circo sul Colle Op
pio, a Roma. La pioggia ca
duta abbondante lunedi, e 
penetrata nelle fessure della 
cupola, ne ha impacciato 1 
primi movimenti; ma, in
somma, lo spettacolo, che cir
ca un anno fa era ancora 
randagio e semiclandestino, 
ha ora trovato una sede re
lativamente durevole. Nel 
frattempo, se ne sono fatte 
registrazioni radiofoniche e 
televisive; ma il contatto di-
Tetto col pubblico resta l'am
bizione prima dell'esperimen
to del a Teatro Libero», la 
sua misura di verità. 

Questo adattamento del ro
manzo di Italo Calvino (1937), 
a, cura del regista Armando 
Pugliese, «coinvolge» Infatti 
gli spettatori, che si aggira
no, ma sono anche aggirati, 
nei luoghi stessi dell'azione. 
La scena, creata da Bruno 
Garofalo, e tutta in legno, de
scrive un ampio poligono ir
regolare. sui margini Interni 
del quale alcune pedane of
frono spazio a una parte del
la rappresentazione; ma que
sta dilaga poi nella pista del 
circo, appena velata di sega
tura. Palcoscenico e platea 
dunque si confondono. Ce 
però un « piano superiore ». 
qualche palmo sopra la testa 
di chi osserva: e qui si muo
vono solo gli attori, sulle 
passerelle e le rotonde che. 
con l'ausilio di sagome arbo-

In mono 
i l Festival 

di Sanremo? 
• SANREMO. 21 

La ventltreesima edizione 
del Festival della canzone di 
Sanremo si svolgerà dall'8 al 
10 marzo. La data è stata fis
sata dalla Giunta comunale 
della città del fiori, ma per 
diventare definitiva dovrà 
essere approvata dalla RAI, 
alla quale è stata chiesta la 
trasmissione, come negli anni 
scorsi, in ripresa diretta Se 
tale data sarà confermata sa
rà questo il secondo slitta 
mento della manifestazione 
verso la primavera, conside
rando che inizialmente si 
svolgeva in gennaio e poi In 
febbraio. 

« Isabella 
e Ferdinando » 

si farà 
DAI .LAS. 21 

Samuel Bronìon il nrodut 
tore americano residente in 
Spagna, potrà finalmente fare 
l'anno prossimo i! suo film sui 
re cattolici, Isabella e Ferdt 
nando, annunciato da tempo 
(già erano stati scelti I pro-
tàfonlsti, Olenda Jackson e 
John Phlllip LAW) ma più vol
te rinviato. 

ree stilizzate, fingono l'aereo 
rifugio in cui si consuma la 
vicenda del protagonista, 11 
barone Cosimo Piovasco di 
Rondò, italiano del Settecen
to che, prima per stizza poi 
per una convinzione radica
tasi man mano, decide di tra
scorrere la propria vita sulle 
piante, ma di lassù pur segue 
le cose e le persone del mon
do. quando da esse non è poi 
raggiunto. Gli terranno inve
ro compagnia, di tanto In 
tanto, il brigante appassio
nato di letteratura, e che fa
rà la fine d'un personaggio 
libresco; gli sdegnosi esiliati 
spagnoli, in attesa della gra
zia sovrana; la bella Viola, 
che Cosimo conobbe bambina 
e che. divenuta donna e ve
dova. andrà ad allietare (ma 
anche ad addolorare) la soli
tudine di lui. già fuggevol
mente interrotta da altre pre
senze femminili... 

Notammo a suo tempo co
me la riduzione di Pugliese 
tendesse a esaltare, nella fa
vola illuministica di Calvino. 
gli elementi della sorpresa, 
del bizzarro, del funamboli
co. a scapito non diciamo so
lo del lirismo di diverse e 
belle pagine del testo origi
nale (una tal perdita era In 
certo modo Inevitabile), ma 
anche di quanto Ve nel Ba
rone rampante di più profon
damente meditativo e rifles
sivo sul oroblemi dell'esisten
za e della storia. Questo li
mite risulta confermato, e 
semmai accentuato — a par
te qualche modifica (aggiun
ta o tasrlio) che non Incide 
sulla sostanza deirooerazlo-
ne — a un nuovo approccio 
allo spettacolo, nel quale 11 
fattore visivo e dinamico ha 
preso ulteriore solrco. men
tre la parola, sebbene non 
sia semnre tenuta In sottor
dine. soffre anche della non 
troppo buona acustica del 
tendone (le luci altresì an
drebbero registrate In rap
porto alla mutAU situazione 
ambientale). Cosi, ad esem
pio. veneono sbrigate un po' 
alla lesta le srene finali. 
quelle che vedono Cosimo 
partecipare, ma semore «dal
l'alto». In senso proprio e 
In senso metaforico, alla ri
voluzione dell"89 (o meglio 
al suoi riflessi nostrani), e 
contemplare poi I disastri 
delle guerre napoleoniche. 

Per concludere. Il barone 
rampante teatrale si presenta 
ancora una volta all'insegna 
del gioco, della piacevolezza 
momentanea e vaga delle Im
magini. E per tale aspetto ha 
Incontrato 11 successo alla 
«prima)» della sua attuale 
edizione, che si giova, come 
la precedente, delle musiche 
di Duilio Del Prete, del costu
mi di Elena Mann!ni, e di 
quasi tutti gli stessi Inter
preti. bravi e spigliati- Nino 
Bignamlni. Fiorella Buffa. 
Vittorio De Bisogno. Lom 
bardo Pornara. Michele Pla
cido, Giovanni Poggiali, An 
na Rossini. Enrico Salvatore, 
Lina Sastrt, Gerardo Scala, 
Francesco Valrano, Renata 
Zamengo. 

ag. sa. 

Lionello sgretola 
l'idolo Valentino 

Dopo i l 

sole le 

notti di 

Pasolini? 
Nello spettacolo, alla sua seconda edizione dopo 
quella romana del '66 che ebbe per protagonista 
Maslroianni, è stato accentuato il lato ironico del 
personaggio, ma manca una autentica ispirazione 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 21 

Esordio al Lirico della se
conda edizione di Ciao Rudy, 
il « musical » a grande spet
tacolo di Garinei e Glovan-
nini, 1 quali, evidentemente, 
non si sono arresi di fronte 
al mezzo fiasco della prima 
edizione, quella romana con 
Mastrolanni (gennaio 1966), 
ed hanno nuovamente voluto 
far tenere 11 palcoscenico alla 
loro storia sceneggiata su Ro
dolfo Valentino, protagonista, 
questa volta, Alberto Lionello. 
Oltre a quella di Rudy, anche 
molte altre parti hanno ora 
altri Interpreti; la messinscena 
è stata completamente rifatta, 
cosi 1 costumi e le scene, tal
ché si può senz'altro dire che 
questo « musical » ha poco da 
spartire col primo, se non 11 
difetto di fondo di mancare 
di un'autentica ispirazione ca
pace di trar fuori dalla favola 
— questa volta presentata con 
Interpreti quasi tutti giusti, 
con dovizia di mezzi, con il 
solito buon gusto del due auto
ri (cui si è aggiunto, qui. il 
Magni), sciorinando costumi 
assai belli, cantata e ballata su 
musiche di Trovajoll di buona 
fattura, coreografata con abi
lità da Gino Landi che si è 
scatenato In una serie di « nu
meri» piuttosto riusciti — 
una sintesi qualsivoglia, qual
cosa che allo spettacolo dia 
un senso. 

C'è. è vero, e assai accentua
ta rispetto all'edizione di Ma-
stroiannl, un'evidente ironia, e 
autoironia del personaggio 
principale: Lionello nelle vesti 
di Rodolfo Valentino riesce a 
porlo In una luce che tende a 
sgretolare il suo mito; lo pre
senta sdoppiato tra il giardi
niere Italiano, pugliese, che 
vuol fare In America fortuna 
per poter comprare un terre
no In California dove vivere 
con la mamma, e 11 bellissimo 
del cinema, l'uomo Idolatrato 
da miriadi dì donne che su di 
lui costruiscono il loro fanta
sma di amante latino, avendo
ne, quelle che con lai hanno 
rapporti, delle delusioni. 

Soltanto che questa auto
ironia, invece di riempire di 
sé ed improntare tutto lo spet
tacolo, è presente qua e là, in 
modo saltuario; all'inizio e alla 
fine. Per il resto, pare, lo spet
tacolo, dimenticarsi di volerci 
raccontare la vita di Valenti
no, per disperdersi in quadri 
sontuosi, e anche taluni riusci
tissimi, di coreografie bellis
sime; di effetti meccanici (1 
vari tapis roulants; gli « spac
cati» di ambienti, tra cui un 
treno in corsa, ecc.) che invece 
di portare un progresso alla 
storia, la fermano, la dimenti
cano quasi e si esauriscono in 
sé. 

In tal modo anche la comi
cità si raffredda e giace iner
te, e solo la maestria degli in
terpreti (in particolare, dopo 
Lionello, la Borboni nella par
te della signora Patterson, che 
sente risvegliare 1 sensi dopo 
il tramonto, o la Giusi Raspa-
ni Dandolo in quello di Rosy, 
strillona di giornali, espansiva 
e protettiva) riesce a conser
vare. In parte, allo spettacolo 
la sua carica di verve. 

La struttura del quale è a 
flash-back continui, con fre
quenti interventi di tipo nar

rativo, soprattutto per quel 
che riguarda la parte « amo
rosa» della vicenda di Valen
tino, con tutte le sue donne 
che ricordano la loro avven
tura con lui. 

Gli interpreti sono tutti as
sai bravi: non una sbavatura. 
non un calo nella « resa » di 
ciascuno: davvero questa com
pagnia è fusa, omogenea, pie
na di brio; tutti si buttano 
nella storia con fresca alle
gria e con partecipazione. Del
la classe di Lionello si è det
to; ha sulle spalle l'Intero spet
tacolo, e quasi sempre sa « ri
solvere» con tecnica abile e 
con distacco critico, bravo 
tanto nel povero giardiniere 
pugliese quanto nell'idolo di 
Hollywood; anche la sua 
«performance» come balleri
no e cantante è all'altezza del 
resto. Ne nasce la figura di 
un Rodolfo Valentino spropor
zionato al suo mito (ma quan
to sarebbe stato più interes
sante far vedere come il gio
vane giardiniere venisse schiac
ciato dalla macchina capitali
stica di Hollywood)", ironico 
verso di esso, con sufficiente 
distacco per coglierne il lato 
disumano (ma lo spettacolo 
rimane nella sfera psicologica 
di questa disumanità, nella 
sfera individuale). 

Paola Borboni è tutta godi
bile; una presenza sicura (an
che come voce) è Giusi Ra-
spani Dandolo. Carmen Scar
pata fa la parte della secon
da moglie di Valentino, Tatia
na Numova — che cercò di 
sottrarlo, invano, alla com
mercializzazione del cinema 
dozzinale, e visti fallire 1 suoi 
tentativi, lo abbandonò — ci 
è parsa utilizzata troppo poco; 
qui si limita a sfoggiare gran
di pellicce nere e abiti lussuo
si, senza dare una «giustifi
cazione » alla sua lotta contro 
il cinema di consumo dilagan
te e nel quale Valentino stava 
naufragando. Marzia Ubaldi è 
Betty Green, la sceneggiatrice 
di Hollywood che sfornava le 
storie che il gran pubblico 
voleva; Lorenza Guerrieri — 
la prima moglie, che «agitò» 
il suo primo Incontro con Va
lentino e il fulmineo matri
monio subito fallito — rimane 
a fare da narratrice. 

Altre Interpreti: Mita Medi
ci (Margie); Violetta Chiarini 
(la presidentessa del «Rudy 
club»); Loredana Berte (Bo
rrita); Emiliana (la fidanzata 
pugliese); Simona Boriisi (Ma-
bel Thomas). Dieci ballerini 
e dieci ballerine compongono 
l'efficiente corpo di ballo del
lo spettacolo che dà loro una 
buona parte della propria con
sistenza, con un eccesso che 
contribuisce in parte allo svuo
tamento della favola. E que
sto sia detto senza sminuire 
il giudizio sulla bravura di 
tutti. 

Le scene (al cui meccani
smo spettacolare s'è accenna
to) e i costumi, di una ec
cellente invenzione cromati
ca, sono di Giulio Coltellacci. 
Dirige l'orchestra Giancarlo 
Gazzanl. In conclusione si può 
dire che questo Ciao, Rudy 
«gira» bene, ma gira un pò* 
a vuoto. Il pubblico lo avver
te, e applaude a freddo. Da 
domani le repliche (per molte 
settimane, forse troppe). 

Arturo Lazzari 

Una originale esperienza 

Teatro a Firenze per 
quattromila giovani 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 21 

Oltre quattromila giovani so
no impegnati intorno al Teatro 
della Pergola attraverso una 
originale iniziativa che, in prin
cipio, si proponeva l'abbatti
mento del prezzi per consen
tire ai giovani una maggiore 
presenza al teatro e che, in 
seguito, è andata progressi
vamente arricchendosi con una 
serie di esperimenti 1 quali. 
a poco a poco, hanno assunto 
un carattere di massa e un 
punto di riferimento Interes
sante nel quadro non certo 
consolante — sia sotto 11 profi
lo produttivo che sotto quel
lo promozionale — del teatro 
italiano. 

In pratica, si tratta di decine 
di giovani organizzati in diver
si gruppi che intendono affron
tare la tematica teatrale In 
termini nuovi: per esempio 
un gruppo selezionato dal gio
vane regista Ruggero Rlminl, 
in base ai risultati del primo 
corso di tecnica del palcosce
nico. allestirà « / due gentiluo
mini di Verona di Shakespeare 
(che andrà in scena In aprile), 
un lavoro di Ferrari e uno di 
Bertolt Brecht 

Un altro spettacolo sarà frut
to di un'operazione dramma
turgica piuttosto singolare In 
quanto verrà costruito utiliz
zando brani di ogni momento 
della maggiore drammaturgia, 
e sarà strutturato In modo da 
essere facilmente reppreeen-

tato sulle piazze e In qualsiasi 
altro luogo raggiungibile. E' 
stato poi costituito un «Grup
po di studio drammaturgico», 
diretto da De Martino, che si 
propone di dare avvio ad una 
serie di ricerche dirette ad a-
nalizzare 1 problemi della 
drammaturgia del nostro tem
po con indagini sociologiche 
sul pubblico e sui fruitori, e 
no, del teatro. 

E* nata, inoltre l'idea di dare 
ai giovani la possibilità di 
avvicinarsi in modo nuovo al
la migliore musica: si tratterà; 
anche in questo caso, di parte
cipare in modo attivo alle fa
si attraverso cui si costrui
sce e si interpreta un brano 
di musica da parte di eccel
lenti strumentisti. 

E* stato infine comunicato 
che verrà ripetuto 11 corso di 
critica drammatica In colla
borazione con la Rassegna 

del Teatri Stabili, mentre la 
parte informativa di «Ricer
ca Uno» che tanto successo 
ha riportato lo scorso anno 
al Rondo di Bacco, si presen
terà con una scelta rappresen
tanza di gruppi di base e spe
rimentali. 

Un corso di storia del teatro 
sarà tenuto a Arezzo. Pisa, Sie
na e Massa Carrara, Alla confe
renza stampa erano presenti 1 
rappresentanti del gruppi, 11 
direttore della Pergola, espo
nenti della Regione e della 
Amministrazione provinciale, 
11 direttore del Teatro Meta-
sttslo di Prato. 

PARIGI — Josephine Chaplin (qui fotografata nella sua casa 
di Parigi) ha appena finito di girare/ accanto a Laurence 
Harvey e a Jack Hawkins, « Fuga verso il sole ». La ventu
nenne figlia del grande Chaplin si prepara a partire per 
Roma, dove incontrerà Pasolini per parlare del film tratto 
dalle « Mille e una notte »: perché, se si farà, Josephine 
ne sarà la principale interprete femminile 

Fervore di iniziative a Bucarest 

I l teatro celebra i 
venticinque anni 

della nuova Romania 
In programma spettacoli che si richiamano al
la storia del paese 
rose interessanti 

e al suo sviluppo - Nume-
manifestazioni musicali 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST, 21 

Numerose sono le iniziative 
del mondo dello spettacolo 
per celebrare il venticinque
simo anniversario della re
pubblica, il 30 dicembre, che 
sarà, tra l'altro, festeggiato 
anche con l'inaugurazione del 
nuovo e moderno Teatro Na
zionale di Bucarest. 

La compagnia del Teatro 
Caraglale ha incluso nel suo 
repertorio due lavori che si 
richiamano alla storia della 
Romania ed al suo sviluppo. 
Si tratta dello Zodiaco del 
toro, nota opera' di Mihnea 
òheorghiu e centrata sulla 
personalità di Tudor Vladi-
mirescu, il leader del movi
mento rivoluzionarlo del 1821, 
e del recente lavoro di L D. 
Sirbu L'altra faccia della me
daglia, che affronta I com
plessi problemi degli abitanti 
di una località di montagna 
quando questi si trovano di 
fronte alla nuova realtà in
dustriale. 

Il Teatro dell'Opera di Bu
carest sta dedicando all'anni
versario una «Settimana del
la musica romena» che pre
vede numerose rappresenta
zioni di Edipo di George Ene-
scu.,del Principe Giovanni il 
terribile di Gheorghe Dumi-
trescu. Una notte tempesto
sa di Paul Costantinescu. Pri
mavera di Cornei Trailescu. 
Il principe e il mendicante 
di Laurentiu Profeta. 

Da parte sua, la Filarmoni
ca della capitale, «George E-
nescu», ha incluso nel pro
gramma dell'attuale stagione 
dei concerti con lavori dei com
positori Gheorghe Dumitre-
scu. Pascal Bentoiu, Wilhelm 
Berger, Liviu Glodeanu, Cor-
neliu Cezar. Andrei Porfetye 
ed altre opere scritte in que
sti ultimi anni e che rispec
chiano le trasformazioni av
venute nel paese in questo 
periodo. La Filarmonica di 
Bucarest, con la collaborazio
ne dell'Unione compositori. 
ha cominciato un ciclo di 
concerti di musica da came
ra che vogliono rappresenta
re una antologia del quartet
to romeno. . 

Tutta una serie di spetta
coli sono previsti anche a cu
ra dei complessi dilettantisti
ci sia a Bucarest, sia nel re
sto del paese. 

Saranno stampate. Inoltre, 
nuove edizioni di studi mu
sicali ed un volume con 150 
cori nazionali mentre la 
Electrecord lancerà sul mer
cato nuovi dischi In tono con 
l'anni versarlo. 

La cinematografia dediche
rà alle celebrazioni alcuni 
nuovi film che ricorderanno 
1 momenti salienti dell'edifi
cazione della società eocleil-

sta in Romania. Naturalmen
te. nel quadro di tutte que
ste iniziative, una parte con
siderevole sarà occupata dal
le rappresentazioni di carat
tere folcloristico. 

s. g. 

Sulle scene 
«La conquisto 
del Messico» 

H Patagruppo (Antonia Obi-
no. Bruno Mazzali, Rosy di 
Lucia. Marco del Re, Franco 
Turi) dopo Ubu Re — presen
tato la scorsa stagione in mol
te piazze italiane — propone 
ora al Teatro Uomo di Mila
no. da ieri al 3 dicembre. La 
conquista del Messico. La piè
ce — che per la prima volta 
compare sui palcoscenici ita
liani — è stata realizzata su 
un progetto che Antonin Ar-
taud aveva pensato come pri
mo lavoro del suo «e teatro del
la crudeltà». Il Patagruppo è 
di ritorno da una tournée 
(Bruxelles. Ottigny. Hamur 
Leuven, Mons e alcune uni
versità belghe) che ha pro
curato alla compagnia un no
tevole successo di pubblico e 
di critica. Dopo Milano. La 
conquista del Messico sarà 
rappresentata a Verona e a 
Padova, e. In gennaio, al 
«Beat 72» di Roma. 

Erminio 
Romano 
dirige al 

San Carlo 
L'Orchestra del San Carlo 

di Napoli suonerà oggi alle 
ore 18 sotto la guida di Er
minia Romano, musicista la 
quale deve la notorietà, oltre 
che alla bravura, al fatto di 
essere l'unica direttrice d'or
chestra Italiana. 

Il programma comprende 
la Sinfonia in sol minore 

K. 550 di Mozart, 11 Concerto 
per violoncello e orchestra di 
Boccherinl (solista Ormezow-
skl), Morte e trasfigurazione 
di Strauss e la Leonora n. 3 
di Beethoven. 

Benno Besson 
in febbraio 

metterà 
inscena 

Brecht a Roma 
Una nuova Medea diretta 

da Franco Enriquez con Vale
rla MorlconI protagonista, di
versa dall'edizione presentata 
a Siracusa, andrà In scena a 
Roma In una basilica sconsa
crata che gode della extra
territorialità, vicino alla Sca
la Santa; il famoso regista 
Benno Besson, collaboratore 
di Brecht ha accettato l'invito 
del Teatro di Roma di mette
re In scena L'anima buona del 
Sezuan del grande dramma
turgo tedesco sempre con Va
leria MorlconI protagonista: 
queste due grosse novità sono 
state annunciate l'altra sera 
dal regista Franco Enriquez 
direttore del Teatro di Roma 
nel corso di una conferenza 
nella sede dell'Associazione 
stampa estera. 

«Medea — ha detto Franco 
Enriquez — sarà realizzata in 
una nuova veste registica e 
interpretativa e andrà In sce
na verso i primi di aprile nel
la piccola basilica a fianco 
della Scala Santa, in piazza 
San Giovanni; questo nuovo 
spazio teatrale — ha prosegui
to Franco Enriquez — si chia
merà Officina teatrale alla 
Scala Santa e diventerà un 
centro di promozione teatrale, 
di animazione, un laboratorio 
di ricerca nel quale si terrà, 
inoltre, un seminario sul lin
guaggio teatrale». 

L'invito a Benno Besson 
rientra — ha fatto notare En
riquez — nella politica del 
nuovo eorso del Teatro di 
Roma: collaborare cioè, con i 
maggiori teatranti Italiani e 
stranieri, ospitare le miglio
ri esperienze del teatri sta
bili italiani e le compagnie 
associate, ospitare 1 complessi 
stranieri di sperimentazione e 
di ricerca non per il solo Ar
gentina. Devo ringraziare a 
questo punto — ha detto an. 
cora Franco Enriquez — Gior
gio Strehler per la concessio
ne del diritti di Brecht; Infat
ti Strehler è l'unico custode in 
Italia di tutta l'opera brech-
thiana. L'anima buona del 
Sezuan andrà in scena all'Ar
gentina tra il 2 e il 7 febbraio. 
Comincia cosi — ha affermato 
il direttore del Teatro di Ro
ma — l'interscambio con il 
Piccolo di Milano che porterà 
il prossimo anno a Roma Re 
Lear di Shakespeare e L'opera 
da tre soldi di Brecht con la 
regia di Strehler. Ed ancora 
— ha proseguito Enriquez — 
slamo in contatto con Victor 
Garda, il regista di Jerma, e 
di Le Balcon di Genét: questo 
significa ancora un interscam
bio con grosse personalità del 
teatro internazionale. 

Il Teatro di Roma ha comin
ciato la sua attività anche in 
provincia: in scambio con lo 
Stabile di Genova, Madre cou-
rage è andato In scena a Fra
scati, a Viterbo e In altre cit
tadine laziali, registrando 
esauriti incredibili aldi là di 
ogni più ottimistica previsione. 

le prime 

— R a i % 

controcanale 
BETTE GIORNI A PRAGA 

— Benché costruita su docu
menti visivi e sonori di in
dubbio valore, in parte inediti, 
l'ultima puntata della serie 
«Passato prossimo», dedicata 
alle drammatiche giornate 
dell'occupazione di Praga da 
parte delle- truppe sovietiche 
e degli altri Paesi del patto 
di Varsavia, non ha aggiunto 
nulla di sostanzialmente nuo
vo a quanto già si sapeva, an
che a livello di massa. Anche 
per questo verso, essa è ap
parsa la più esterna al ciclo: 
tutte le altre puntate — sep
pure diverse tra loro, nel ta
glio e nella tematica — ave
vano, infatti, affrontato av
venimenti o argo'menti abba
stanza nuovi per la TV italia
na e, quituii, avevano portato 
un effettivo contributo, se non 
altro, alla divulgazione stori
ca, e, in qualche caso, soprat
tutto nella •puntata dedicata 
agli scioperi del marzo '43 a 
Torino, anche alla ricerca vera 
e propria. 

Sui fatti della Cecoslovac
chia, invece, la programmazio
ne televisiva è tornata, dal 
'68 ad oggi, innumerevoli voi-
te; crediamo di potere dire 
che questo è stato, in assolu-

Folk 

Rosa Balistreri 
al Delle Muse 

Con un entusiasmante reci
tal della sempre brava Rosa 
Balistreri. il Folkstudio ha 
varato l'altra sera i già pre
annunciati «lunedi del folk* 
che si terranno ogni settima
na al Teatro Delle Muse: lo
devole iniziativa, questa, che 
consente nuovi spazi al folk, 
non più relegato ad « intime » 
dimensioni, bensì diffuso co
me si conviene ad una mu
sica di ispirazione popolare. 

Tornando alla Balistreri — 
che avremo modo di riascol
tare domani sera, giovedì e 
venerdì al Folkstudio, in via 
Sacchi — ci preme constatar
ne il vigore Interpretativo, la 
irresistibile comunicativa con 
11 pubblico a ia straordinaria 

maturità delle scelte musi
cali, espresse in un indirizzo 
linguistico fedele alla tradi
zione. ma anche con un im
pegno contenutistico di de
nuncia: un complesso di cose 
(venute a mancare nella de
ludente passerella para-tele
visiva dei giorni scorsi al 
Teatro Olimpico) che ci of
frono l'esatta dimensione del 
personaggio. E il recital di 
questa straordinaria cantante-
testimone siciliana, cosi co
m'è strutturato, si rivolge con 
estrema lucidità alla condi
zione umana del Sud, demi 
stificando luoghi comuni e fa 
clli stereotipi nel quadro di 
un discorso politico che coin 
volge « mafia e padrini » iden 
tifìcatl e smascherati. Tanti 
e tanti applausi per Rosa Ba
listreri, artista che sa stare 
a cavallo tra motivi arcaici 
e problematiche d'attualità. -

to, l'avvenimento storico che 
ha ottenuto più spazio sul no
stro video in questi anni. Que
sta volta il taglio della tra
smissione ha evitato le punte 
propagandistiche più smacca
te; è stata lasciata a Davide 
Lajolo la possibilità di preci
sare alcuni punti. Ma, nono
stante un notevole spazio sta 
stato dedicato alle interviste 
(contrariamente a quanto era 
avvenuto, ad esempio, per la 
rievocazione della battaglia di 
Stalingrado, tenuta soprattut
to sul piano della cronaca sto
rica), l'analisi non è andata, 
nel complesso, oltre i giudizi 
sommari, il « nuovo corso » è 
stato riassuno nelle consue
te formule generiche, senza 
riferimenti concreti alle tue 
autentiche linee. 

C'è infine da aggiungere — 
al di là della sostanza della 
trasmissione, superficiale e 
imprecisa — che ancora una 
volta la TV arriva puntuale 
a sciorinare i fatti di Praga 
e ti suo aìiticomunismo pro
prio sotto le elezioni. Il che 
dimostra da un lato la « obiet
ti vita » di certi programmi. 
dall'altro la « buom fede » di 
certi dirigenti televisivi. 

oggi vedremo 
GRANDI DIRETTORI 
D'ORCHESTRA (1°, ore 21) 
• H programma curato da Corrado Auglas giunge questa sera 

alla sua terza puntata. Nelle precedenti trasmissioni, abbia
mo visto 1 due grandi maestri Thomas Schippers e Zubln 
Metha: il programma di oggi, è dedicato a Vittorio Gui, una 
delle personalità più rappresentative della musica italiana. 
L'umanità e l'arte interpretativa di Gui sono unanimemente 
riconosciute 

L'ANGELO AZZURRO (2°, ore 21,15) 
Comincia questa sera la rassegna dedicata a Marlene Die

trich con L'angelo azzurro — realizzato da Josef Von Stemberg 
tra il 1929 e il '30 — 11 film che consacrò l'attrice star di 
prima grandezza. E' lo sfolgorante avvio del mito Dietrich, 
che si Identifica appieno nel personaggio del film, la fatale e 
cinica Loia-Loia, simbolo-base della carriera dell'attrice, e 
anche della Hollywood di un certo periodo. 

programmi 
TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola* 
8tiche 

1230 Sapere 
13,00 lo compro tu compri 
13,30 Telegiornale 
14,00 Insegnare oggi 
15,00 Trasmissioni scola* 

etiche 
17,00 Nel bosco del Pogles 

Programmi per 1 
più piccini. . 

1 7 3 Telegiornale 
17.45 La TV del ragazzi 
18,45 Opinióni a confronto 
19,15 Antologia di sapere 

Terza puntata di 
« Pratichiamo uno 
sport». 

19,45 Telegiornale sport -

Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,30 Telegiornale 
21,00 Grandi direttori d'or

chestra 
«Vittorio Gui». 

22,00 Mercoledì sport 
Incontro di boxe Fo-
ster-Clay. 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
19,15 Tribuna regionale 

dell'Umbria 
21,00 Telegiornale 
21,15 L'angelo azzurro 

Film. Regìa di Josef 
Von Stemberg. In
terpreti: Marlene 
Dietrich, Emil Jan-
nlngs, Kurt Gerron, 
Hans Albera. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Or* 

7, 8, 12, 13, 14, 15, 17, 20, 
21 • 23; 6,50: Mattutino mu
sicale; 6,45: Almanacco; 6,50* 
Come • perchè; 7,45: Ieri al 
Parlamento; 8,30> Canzoni; 
9.15: Voi «4 lo; I O I Spedale 
CR; 12,10i Via col disco; 
13,15* Gratis; 14,10: Zibaldo
ne italiano; 15,10: Per voi aio-
vani; 16,40: I l cavallo del bam
bino va pianino planino; 17,05: 
Cantautori e no; 17,50: Ro
manze celebri; 12,20: Country 
e Western; 18,35: Nuove can
zoni Italiane; 18,55: 1 tarocchi; 
19.10: Cronache del Mezzo
giorno 19,25: Novità assoluta; 
20,20: Andata e ritorno; 
21,15: « In fila >; 22* Musiche 
diCjailcowskl; 23,20: Musica 
leggera. 

Itadio 2° 
GIORNALE RADIO - Ora 

6,30, 7,30, 8 3 0 . 9,30, 10,30, 
I M O , 12,30, 13.30, 15,30, 
1030, 1730, 19,30, 2230 e 
24; 6: I l mattiniera; 7,40: 
•ooaflJorno; 8,14: Musica 
«•presso; 8,40: Opera fermo to
sta; 9,14: I tarocchi} 9 3 * 
Sanai • colorii 930 : « Mane» 

motselle Coco »j 10,05* Canzoni 
per tutti; 1035; Dalia vostra 
parta 12.10i Regionali; 12,40: 
I l successo; 13,50* Coma • per
che; 14: Su di sui; 1430: Ra
gionali; 15: Punto interrogati
vo; 15,40: Carerai; 17,35: Po
meridiana; 1830* Spedala GRi 
20,10* I l convegno dei cinque; 
21* Supersonici 22^40* e Ma
dame Bovary », di G. Flaubert; 
23,05* —e ria discorrendo; 
23,20* Musica 

Radio 3° 
Ore 9,30: Radloscuolaj 10* 

Concerto; 11* Radioscuola; 
1130* Disco In vetrine; 12,20* 
Musiche italiane; 13* Intermez
zo;! 4: Pezzo di bravura; 1430* 
Poemi sinfonid di Strauss; 
15,10* « I l mondo della Io
na e, musica di Haydn; 16,15* 
Orsa minora « La defunta e; 
16,40: Musiche di Pretorlust 
1730* Classe erica* 17,35* 
Musica leggerai 18,45* Piccolo 
pianeta; 19,15* Concerto serale; 
20,15: La fenomenologia nei 
pensiero contemporaneo; 20,45* 
Idea a fatti della nraslca* 21* 
Giornale del Terzo* 2130* La 
romanza da salotto; 2330* Cri
tica musicale. 

In occasione del 50°anniversario delta fondazione delle repub
bliche socialiste sovietiche, gli Editori Moniti pubblfcano, 
esclusivamente per le organizzazioni del partito, una edizione) 
economica fuori commercio del volume di John Reed 

I DIECI GIORNI 
CHE SCONVOLSERO 

IL MONDO 

d. g. 

Vn-'Pi che qiiest opera fosse rii'msa in milioni di cscmnlji 
<•• fosse t'adonta m tutte le lingue perche essa da un guad^o 
esatto e straordinariamente vivo di fatti che hanno tanta irn-
DO'tarua pe* comprendere (a rivoluzione p-o'efa'ia la ditta 
tu'a del nroletanato •• 

la federazioni sono invitate a prenotare il volume presto la 
stampa a propaganda della direzione del PCI. via dell* 
Oscura, 4 • 801M Roma. 


